
corriere.it/economia/
trovolavoro

4.03.2024

del

LUNEDÌ

Dal gruppo Lvmh
di Arnault a Damiani
I colloqui del lusso

L E A S S U N Z I O N I

di A N N A Z I N O L A 6

Tim, le ricerche
di profili

ad alta tecnologia
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CONCERIE
ILDIALOGO
(POSSIBILE)
TRASCUOLA
E IMPRESE

FORMAZIONE
E AZIENDE

L dialogo tra imprese e scuola
resta unadelle chiavi per su-
perare il paradosso del lavo-

ro che c’è ma che non trova chi
può svolgerlo. Un paradosso dav-
vero difficile da concepire. Per
questo, ad esempio, l’Unic Conce-
rie italiane con L’associazione ita-
liana chimici del cuoio (Aicc) ha
realizzato un percorso per affian-
care l’Isiss Ronca di Solofra nel-
l’avvicinamentodegli allievi e del-
la allieve alle realtà produttive. In-
contri con tecnici, il tema delle
certificazioni, della filiera, con il
dialogo diretto con due imprese
promotrici, la conceriaDmdSolo-
fra spa e l’Officina Chimica inMo-
vimento. Incontri strutturati in
modo che i ragazzi comincino a
saggiare imeccanismi delmondo
del lavoro per il quale si stanno
preparando. Ecco il punto, spesso
i due mondi, scuola e lavoro, fan-
no fatica a trovare un linguaggio
comune ma è necessario che chi
sta studiando in qualche modo si
appassioni anche all’arte del fare,
in cui la manifattura italiana ha
sempre avuto un ruolo di leader-
ship. Sta invece alle imprese affa-
scinare allievi e allieve. Il motivo?
Le competenze sono la dote che
loro potranno utilizzare dapper-
tutto, nel distretto o nel mondo.
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Luca Bizzarri
L ’ I N T E R V I S T A

«Come ho superato le delusioni
degli inizi? Mi sono concentrato

e sono andato dritto»
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Sonomigliaia le
offerte di lavoro del
settore alberghiero
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Il caso

L’Academy 5.0? Avvicina le lauree al lavoro

U n’academy interna per recu-
perare le lauree «sbagliate»,
nel senso dimeno spendibili

di altre sulmercato del lavoro tech, e
assumere giovani come consulenti
applicativi e analisti anche senza
una formazionepregressa in ambito
Stem. In Centro Software, aziendadi
San Pietro in Casale, in provincia di
Bologna, che sviluppa sistemi Erp
per gestire le imprese, non è un caso
incontrareprofili atipici. C’è la laure-
ata in ambito sanitario oggi esperta
di gestionali per le piccole e medie
imprese ma anche l’economista che
si occupa di business intelligence. A
fare la differenza sono le conse-

guenze acquisite (anche da zero).
Spiega il ceo Lorenzo Battaglini:
«Trovare figure specializzate in am-
bito informatico è diventato sempre
più complicato. Così invece di fer-
marci alla lamentela abbiamo deci-
so di aprire una nostra Academy per
andare oltre alle etichette e ai titoli e
valutare i candidati in modo diver-
so». A contare è soprattutto la capa-
cità di apprendimento e la voglia di
mettersi in gioco. «Non ci interessa
la tipologia di laurea acquisita ma
l’approccio delle persone alla risolu-
zione dei problemi che è poi il cuore
del nostro lavoro», aggiunge.
Per i ragazzi che entrano in Aca-

demy la formazione è spalmata su
un arco di sei settimane, è gratuita e
dal giorno uno è prevista l’assunzio-
ne a tempo determinato con Ral di
ingresso di 23.150 euro.
«La nostra intenzione — continua
Battaglini— è poi stabilizzarli dopo
il percorso di affiancamento con i
nostri tutor. Investiamosuquesti ra-
gazzi e ci impegniamo a garantire
flessibilitàorariaoltre che, sul lungo
periodo, un percorso di crescita ben
definito per premiare il merito».
L’ultima tornata di diplomati del-
l’Academy ha visto otto consulenti
applicativi formati con lauree diver-
se dalla statistica alle scienze uma-

ne. Giovani che lavoreranno tra il
quartiergeneralediSanPietro inCa-
sale e le sedi di Ancona, Mantova,
Milano, Roma, Napoli, Padova e
Trento. Dopo le ultime assunzioni è
poi in programma l’apertura delle
candidature per il prossimo ciclo ol-
tre a una serie di assunzioni tradi-
zionali per ingegneri e informatici.
Centro Software, che conta oggi 235
dipendenti e ha chiuso il 2022 con
un fatturato di 18 milioni, punta a
crescere nei prossimi anni nel mer-
catonazionale. Si stimache il settore
Erp in Italia crescerà del 6,1% al 2030
sulle ali della digitalizzazione delle
Pmi.Ancheperquesto la società col-
labora con le università per organiz-
zare career day negli atenei. Obietti-
vo: far conoscere l’Academy e aprire
le porte ai talenti inaspettati.

Diana Cavalcoli
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Al vertice
Lorenzo Battaglini è ceo

e co-fondatore con
Stefano Frascari di

Centro Software che
conta 3mila clienti nel

mondo
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